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IL SOCIALE

Povertà e spopolamento
i sindacati chiedono
uno sforzo ai Comuni
Cgil, Cisl, Uil e pensionati: «Aiutiamo chi ha bisogno
con l'avanzo d'amministrazione e il Fondo welfare»
Paola Dall'Anese BELLUNO

I Comuni utilizzino gli avan-
zi di amministrazione per
eliminare le diseguaglian-
ze sociali e contrastare lo
spopolamento. E la richie-
sta di Cgil, Cisl e Uil e dei
rappresentanti dei tre sin-
dacati dei pensionati, che
hanno sottoscritto il mani-
festo Giusta Italia e il codi-
ce etico di Avviso Pubblico
contro la discriminazione e
una società libera da mafie.
L'emergenza Covid-19

ha cambiato le esigenze dei
bellunesi ed è per questo
che le parti sociali contratte-
ranno con gli enti locali per
modificato la piattaforma
di richieste da presentare.
«Se prima eravamo concen-
trati sulla fiscalità e sugli
aspetti sociosanitari», ha
precisato Mauro De Carli
della Cgil, «ora le priorità
sono la gestione dell'au-
mento della povertà e la ri-
sposta ai nuovi bisogni
emersi durante il lockdo-
wn, come la povertà infor-
matica: serve una rete web
più capillare e la possibilità
che tutte le famiglie possa-
no disporre di dispositivi in-
formatici».

I sindacati evidenziano
che in provincia la somma
degli avanzi di amministra-
zione degli enti locali am-
monta a 66.741.000, un ter-
zo dei quali (22.712.000)
può essere immediatamen-
te utilizzato. «Non possia-
mo costringere i Comuni a
usare queste risorse dove
vogliamo noi», hanno detto
De Carli e la segretaria del-
lo Spi Cgil, Maria Rita Genti-
lin, «ma possiamo eviden-
ziare le necessità che arriva-
no dal territorio». E De Car-
li pensa al sostegno alle par-
tite Iva e alle piccole impre-
se, spesso capitanate da gio-
vani, che avrebbero necessi-
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tà di essere aiutati economi-
camente nelle loro iniziati-
ve particolari.
Proprio a sostegno dei

giovani, Rudy Roffarè rilan-
cia il potenziamento del
Fondo welfare Dolomiti.
«Non dimentichiamo che
siamo riusciti a raccogliere
500 mila euro per le fami-
glie colpite da Vaia, che ab-
biamo attivato la raccolta
fondi per il Covid #Aiutia-
rnociBelluno. Ora abbiamo
in mente altre campagne a
sostegno dei bellunesi. Un
esempio? Potremmo dare
contributi ai nostri studen-
ti universitari, che potreb-
bero restituirli una volta
che troveranno lavoro»,
sottolinea Roffarè, che evi-
denzia come il Fondo welfa-
re servirà anche per soste-
nere un servizio civile sul
territorio, per la nascita di
uno sportello virtuale per

l'incontro tra bellunesi nel
mondo e aziende, per soste-
nere i nidi in famiglia, ma
anche per far tornare i gio-
vani nel Bellunese. «Que-
st'anno sarà l'anno in cui si
scenderà al di sotto dei 200
mila abitanti», ricorda il ca-
po della Cisl, che si dice pre-
occupato per la ripartenza
del dopo Covid.

«Il nostro territorio ha
molte potenzialità, ma
mancano i servizi, a comin-
ciare dalle strade. Inoltre
non c'è quell'unità che ci
permetterebbe di concen-
trarci su alcuni progetti e
portarli avanti compatti
(ferrovia, strade e sanità)
e avere servizi omogenei
tra territori», aggiunge Ri-
no Dal Ben dello Fnp Cisl, a
cui fa eco Guglielmo Pisa-
na della Uil, che parla di
«coesione sociale come pa-
rola d'ordine». —
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